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Un corso organizzato dall’Asl Cn1 con il sostegno della Cassa Edile di Cuneo  

Incidenti nei cantieri, serve più formazione 
 
 
Cuneo. Tra le cause principali degli incidenti nei cantieri edili, la mancanza di formazione dei lavoratori e 
l’organizzazione del cantiere hanno un peso rilevante. Il dato emerge da una recente analisi della 
regione Piemonte, che ha peraltro rilevato che gli infortuni avvengono nelle aziende piccole o addirittura 
artigiane e meno in quelle più grandi.  
L’indagine ha indotto gli Spresal (Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro) delle Asl 
CN1 e CN2 ad organizzare un corso teorico-pratico - che si è tenuto nei giorni scorsi  ed ha avuto il 
sostegno e la collaborazione della Cassa Edile di Cuneo - sul tema “Sicurezza montaggio e smontaggio 
ponteggi e opere provvisionali”.   
“Ho voluto che gli ispettori che si occupano di vigilanza nei cantieri edili si dedicassero ad una 
formazione specifica e anche pratica sulle sicurezze da adottare nel montaggio dei ponteggi e sui 
dispositivi anticaduta”, spiega Santo Alfonzo, responsabile dello Spresal dell’Asl CN1. E aggiunge: “E’ 
un’esperienza unica sul territorio regionale e forse anche nazionale dove, invertendo i ruoli, gli ispettori 
dell’Asl provano ad utilizzare e realizzare direttamente le opere provvisionali analizzando le criticità ma 
anche i limiti dei sistemi anticaduta”.    
Su un totale di 122 infortuni mortali nelle costruzioni in Piemonte, indagati e ricostruiti dagli Spresal nel 
periodo 2002-2008, 61 sono stati quelli mortali dovuti alle cadute dall’alto (in particolare, 22 per rottura 
della base di camminamento e 19 alla mancanza, inadeguatezza, montaggio di opere provvisionali), 23 
per cadute gravi (di cui 9 relativi a seppellimento), 9 per folgorazione, 9 per ribaltamento di mezzi 
meccanici, 20 per investimento e altrettanti per altri motivi.  
Al termine del 2009 l’Asl CN1 dovrà avere effettuato ispezioni in almeno 254 cantieri (a fine giugno è a 
quota 132, con un controllo su 230 ditte, meno del 40% è risultato in regola al primo sopralluogo e le 
altre son ostate sanzionate e denunciate all’Autorità giudiziaria) e l’Asl CN2 in almeno 100.  
“Dalla vigilanza nei cantieri - conclude Alfonzo - emergono ancora troppe inosservanze alle norme per 
cui siamo tutti chiamati a fare di più: le Asl per controllare, i datori di lavoro investendo in sicurezza ma 
anche i lavoratori chiamati, a loro volta, al rispetto delle norme aziendali e ad un comportamento sicuro. 
Purtroppo l’attività di vigilanza è necessaria ma non sufficiente, perché molti infortuni dipendono da 
attività estemporanee scelte dal datore di lavoro o dal lavoratore stesso pochi istanti prima 
dell’infortunio.”  
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numero di infortuni mortali indagati dagli SPreSAL negli anni 2002–2008 avvenuti nel comparto 

costruzioni suddivisi per anno di accadimento e (ex) ASL territorialmente competente 
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